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Ivano Russo: superare vecchie abitudini di politica clientelare

Competitività infrastrutture portuali:
l’Italia al 60esimo posto nel mondo!

LIVORNO - Per la sesta volta consecutiva l’ Olan-
da occupa il primo posto della classifica riguardante
le migliori infrastrutture portuali del mondo inserita nel
“The Global Competitiveness Report 2016-2017” cu-
rato dal World Economic Forum. Un primato che ser-
ve per riflettere anche sulla situazione del nostro Pae-
se. Nel confronto con quanto pubblicato lo scorso an-
no, in questa speciale classifica Singapore rimane al
secondo posto, Hong Kong al terzo, mentre il Belgio
si colloca in settima posizione.

In questi ultimi anni l’Autorità portuale di Rotter-
dam, che riporta con orgoglio la notizia, ha portato a-
vanti una serie di investimenti che hanno riguardato
l’area “Maasvlakte”, lo storico bacino portuale di
“Dordrecht” e quello del “Botlek”. Qui è stato costruito
un nuovo ponte per migliorarne l’accessibilità via ter-
ra così come è stato rinnovato il centro dedicato ai con-
vegni e all’innovazione tecnologica dell’ “Rdm Rot-
terdam”. Inoltre sono state migliorate più in generale

(continua in ultima pagina) L’area portuale di Waalhaven a Rotterdam

A Livorno
è sbarcata

l’innovazione
portuale

LIVORNO - Il porto sposa
l’innovazione e lo fa con map-
pe intelligenti in grado di ri-
spondere a esigenze concrete e
specifiche. Nasce così il Sistema
Informativo Geografico Portua-
le (Sigp), il nuovo strumento
informatico che permette agli u-
tenti registrati (istituzioni e ammi-

(continua in ultima pagina)

Il sistema portuale-logistico italiano si conferma stagnante

Riforma dei porti sulla rotta giusta
e la «cura dell’acqua» deve continuare

CERNOBBIO - Nella seconda
giornata del Forum Internazionale
di Conftrasporto è stato presentato
un focus sul settore marittimo. La
riforma dei porti è sulla rotta giu-
sta, ma bisogna andare avanti: nel
Linear Shipping Connectivity In-
dex, il sistema portuale e logistico
italiano si conferma stagnante, con
una crescita negli ultimi 12 anni di
circa l’8% contro una crescita di
quello spagnolo di quasi il 50%.
Mare e strada assorbono insieme ol-
tre il 95% dei percorsi svolti dalla
merce. La fetta più grossa va al ma-
re (58,2%), seguito dalla strada
(36,9%), e i porti sono i nuovi hub
dove i traffici intermodali crescono
(continua a pagina 2)

Il problema all’esame della “AdSp” 

Sbarchi-imbarchi con Albania
come eliminare la congestione

BARI - L’Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale
è passata alla fase operativa per risolvere radicalmente il problema del-
la congestione del traffico con l’Albania.

A tale scopo, il presidente Ugo Patroni Griffi, ha riunito le autorità pre-
poste ai controlli di frontiera nel porto di Bari: Capitaneria di Porto, Guar-
dia di Finanza, Polizia di Frontiera, Ufficio delle Dogane, e il console
generale dell’Albania, Adrian Haskaj, al fine di condividere le scelte in-
dividuate per risolvere le criticità alla base dei ritardi nelle operazioni di
imbarco e sbarco da e per il Paese delle Aquile. L’esponenziale aumen-

(continua a pagina 2) Traghetti ormeggiati nel porto di Bari
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SERVIZIO SETTIMANALE FULL CONTAINERS PER SUD AFRICA
Da Genova - Livorno - Napoli per

Cape Town, Port Elizabeth, East London, Durban
con prosecuzioni per tutte le destinazioni interne ed i Paesi limitrofi

SERVIZIO SETTIMANALE FULL CONTAINERS PER OCEANO INDIANO

LIVORNO - P.za Cavour, 12 - Tel. 0586 846809 - 0586 846812 - 0586 846815 - Fax 0586 846251
e-mail Sud Africa: southafrica.dal@fremuragroup.com

e-mail Oceano Indiano: indianocean.dal@fremuragroup.com
GENOVA - Via de Marini,1 - Tel. 010 6591123 - Fax 010 6400335

Da La Spezia - Napoli per
Pointe des Galets, Port Louis

in trasbordo: Tamatave, Longoni, Diego Suarez, Majunga,
Port Victoria, Comores, Zanzibar, Tanga

Corsica Sardinia Ferries
ha aperto le prenotazioni

per la prossima estate

Un fast cruise della serie Mega Express

SAVONA - Frequenza, velocità, tariffe competitive, flessibilità,
comfort, qualità, trasparenza, tradizione, affidabilità, miglioramento co-
stante del servizio e dell’offerta sono le caratteristiche principali della
compagnia delle “Navi Gialle”, che per la stagione 2018 presenta una
programmazione sempre più ricca. Anche di destinazioni.

La compagnia, infatti, ha reso noto che sul sito www. corsica-ferries.
it è già possibile prenotare il traghetto per le prossime vacanze estive,
per Sardegna, Corsica e per la nuova linea verso Maiorca.

Per la Sardegna, oltre alla linea annuale Livorno - Golfo Aranci, sul-
la quale si intensificheranno i viaggi a partire dalla primavera, fino ad

(continua a pagina 2)
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Tir: le strane
dimenticanze
del rapporto
Confcommercio

GENOVA - Secondo Traspor-
tounito, se è vero che negli ultimi
dieci anni sul mercato dell’auto-
trasporto, la quota degli stranieri è
cresciuta dal 25% al 55%, come
sostiene il rapporto di Confcom-
mercio, evidentemente le imprese
italiane di autotrasporto hanno
pesantemente pagato la scarsa tu-

(continua in ultima pagina)

Uggè: la troppa burocrazia
rallenta il traffico delle merci

CERNOBBIO - Il presidente di Conftrasporto, Paolo Uggè ed il se-
gretario generale dell’associazione, Pasquale Russo hanno denunciato
i rallentamenti prodotti dalla burocrazia nel traffico merci durante la se-
conda giornata del Forum Internazionale a Cernobbio.

I porti sono «le valvole cardiache del nostro sistema di trasporti» e
la riforma avviata dal ministro Delrio «va nella direzione giusta». Ma
in Italia, nonostante le possibilità operative offerte dal nuova legge, c’è
ancora troppa burocrazia, le diverse Autorità portuali non operano an-
cora come potrebbero, e tutto ciò sta producendo un rallentamento com-

(continua a pagina 2)

Maurizio Longo

Fino al 30 Novembre
chiusura del traforo
Gran San Bernardo

ROMA - Viabilità Italia, l’isti-
tuito del ministero dell’Interno
presieduto dal direttore del ser-
vizio Polizia stradale, comunica
che il Traforo del Gran San Ber-
nardo resterà chiuso per tutti i
veicoli ed in entrambi i sensi di
marcia sino al prossimo 30 No-
vembre. Gli itinerari consigliati

(continua in ultima pagina)

Fincantieri
costruirà

nuova unità
per US Navy

TRIESTE - Nell’ambito del
programma Littoral Combat Ship
(Lcs) della US Navy, il consorzio
di cui fanno parte Fincantieri, tra-
mite la sua controllata Fincantie-
ri Marinette Marine (Fmm), e
Lockheed Martin Corporation, si
è aggiudicato il contratto per la
costruzione di una ulteriore Lcs
della variante “Freedom”, il cui
valore rientra nel tetto di costo di
584 milioni di dollari per nave
previsto dal Congresso Usa.

“Lcs 27” sarà la quattordicesi-
ma nave del programma Lcs va-
riante “Freedom”, uno dei prin-
cipali di costruzione navale per la
Marina degli Stati Uniti. Fincan-
tieri e Lockheed Martin sono im-
pegnate a pieno ritmo nella pro-
duzione e ad oggi hanno con-

(continua in ultima pagina)

Lavoratori
e imprese

«arrancano»
a Crotone

CROTONE - L’Associazione
operatori portuali e marittimi di
Crotone, presieduta da Marco
Tricoli, ritiene che lo scalo «è an-
cora in attesa di quegli interven-
ti necessari e urgenti che ne ga-
rantirebbero un celere svilup-
po». «La vicenda dell’annulla-
mento dello scalo della nave da
crociera “Prinsendam” della
compagnia Holland America Li-
ne previsto per domenica 8 Ot-
tobre per via dei forti venti che
spiravano da Nord - si legge in u-
na nota degli operatori - è la pla-
stica dimostrazione di come sia
necessaria concertazione e
profonda comprensione delle
problematiche tecnico-nautiche
vissute dalla portualità crotonese.
Oltre un anno addietro si sono at-

(continua in ultima pagina)

         MARFRET
                  Compagnie Maritime
MARSIGLIA

LINEA CENTRO AMERICA
Mn. MANON

LIVORNO 22/10/17
GENOVA 23/10/17

Mn. ERATO
LIVORNO 30/10/17
GENOVA 31/10/17

Servizio diretto per:
POINT A PITRE (Guadalupa) 
FORT DE FRANCE (Martinica)
LA GUAIRA (Venezuela)
CARTAGENA (Colombia)
MANZANILLO (Panama)
PUERTO MOIN (Costa Rica)
TURBO (Colombia) PORT AU PRINCE (Haiti)
BARRANQUILLA (Colombia)
PUERTO CABELLO (Venezuela)
PAPEETE (Polinesia Francese)
NOUMEA (Nuova Caledonia)

AGENZIE EUROPEE MARITTIME

Per informazioni rivolgersi a:

Sede di Genova: 16121 GENOVA
Via C.R. Ceccardi, 1/9

Tel. 010 57670.1 - Fax 010 5761006
Filiale di Livorno: 57123 LIVORNO

Via 3 Novembre, 8
Tel. 0586 895500 - Fax 0586 895504

www.marfret.com
e.mail: com@aemitalia.com

SERVIZIO CONTAINER REEFER DA
CARTAGENA - PANAMA - PUERTO MOIN - TURBO

Giornate italiane del sollevamento

FABIO POTESTA’
Giornate italiane del sollevamento

FRANCESCO MESSINEO
Giornate italiane del sollevamento

LUCA BECCE
Giornate italiane del sollevamento

NEREO MARCUCCI
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PREVISIONI
ORMEGGIO NAVI

Tipo Nave Agenzia Provenienza Destinazione Orm. Lung. Pesc.Data arrivo Ora arrivo Data partenza Ora partenza
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17

6.00
6.00
6.00
6.30
6.30
7.00
7.00

12.35
14.30
6.00
6.30
6.30
8.30

12.35
19.45
6.30
6.30
7.00

12.45
17.35
20.00
6.30
6.30

14.30
16.45
18.30
6.30
7.00
7.30

18.05
19.30
6.30
6.30

12.35
12.45
15.30
6.00
6.00
6.30
6.30
7.00

17.35
19.45
6.00
6.00
6.30
6.30
7.00
8.00

14.30
17.35

19.00
19.00
19.00
22.00
21.00
20.00
20.00
14.00
16.00
17.00
22.00
14.00
13.45
21.00
14.00
22.00
8.00

23.00
14.00
21.00
8.30

22.00
14.00
15.30
13.30
21.00
22.00
19.00
8.30

21.00
8.30

22.00
21.00
14.00
14.00
8.30

19.00
20.00
22.00
8.00

19.00
21.00
8.30

19.00
22.00
22.00
8.00

20.00
20.00
16.00
21.00

Montecarlo
Civitavecchia
Montecarlo
Olbia
Golfo Aranci
Civitavecchia
Civitavecchia
Bastia
Capraia
Civitavecchia
Olbia
Golfo Aranci
Capraia
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Olbia
Bastia
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Bastia
Capraia
Golfo Aranci
Olbia
Civitavecchia
Golfo Aranci
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Bastia
Bastia
Capraia
Marsiglia

Olbia
Golfo Aranci
Cannes
Bastia
Capraia
Villafranche
Genova
Olbia
Golfo Aranci
Civitavecchia
Civitavecchia
Capraia
Bastia

Civitavecchia
Palma 
Civitavecchia
Olbia
Golfo Aranci
Barcellona
Villefranche
Bastia
Capraia
Alicante
Olbia
Bastia
Capraia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Bastia
Portofino
Bastia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Bastia
Golfo Aranci
Capraia
Golfo Aranci
Olbia
Portofino
Bastia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Bastia
Bastia
Capraia
Ajaccio

Olbia
Bastia
Civitavecchia
Golfo Aranci
Capraia
Civitavecchia
Civitavecchia
Olbia
Bastia
Villefranche
Barcellona
Capraia
Golfo Aranci

Silver Wind
Norwegian Epic
Viking Star
Moby Aki
Mega Express Five
AIDAperla
Sovereign
Mega Express Four
Liburna
Horizon
Moby Wonder
Mega Express Two
Liburna
Mega Andrea
Liburna
Moby Aki
Mega Express Five
Silver Spirit
Moby Zazà
Mega Express Five
Liburna
Moby Wonder
Mega Andrea
Mega Express Two
Liburna
Mega Express Five
Moby Aki
Azamara Quest
Mega Express Two
Mega Express Two
Liburna
Moby Wonder
Mega Express Five
Mega Express Four
Moby Corse
Liburna
Celebrity Constellation
Variety Voyager
Moby Aki
Mega Express Two
Tui Discovery
Mega Express Two
Liburna
Brilliance of the Seas
Astoria
Moby Wonder
Mega Express Five
Sovereign
AIDAperla
Liburna
Mega Express Five

Trumpy
Medov
Trumpy
Conti

Forship
Medov
Medov
Forship
Toremar
Medov
Conti

Forship
Toremar
Forship
Toremar

Conti
Forship
Trumpy
Conti

Forship
Toremar

Conti
Forship
Forship
Toremar
Forship
Conti

Trumpy
Forship
Forship
Toremar

Conti
Forship
Forship
Conti

Toremar
Trumpy

W. Shepherd
Conti

Forship
I.C.S.S.
Forship
Toremar
Trumpy
Trumpy
Conti

Forship
Medov
Medov

Toremar
Forship

11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
15/10/17
14/10/17
15/10/17
16/10/17
15/10/17
15/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17
18/10/17

CR
CR
CR
TR
TR
CR
CR
TR
TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
CR
CR
TR
TR
CR
TR
TR
CR
CR
TR
TR
CR
CR
TR
TR

64S
42/NMI

75
59
62

46/47
44/45
64N
66N
75
59
62
64S
64N
64S
59
62
75
62
62
64S
59

64N
62

66N
62
59
75
62
62

66N
59
62

64N
64S
66N

46/47
64N
59
62

42/NMI
62
64S

42/NMI
75
59
62

42/SMI
46/47
64S
62

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
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---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---

P
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PREV
RMEG

VISIO
GIO N

ONI
VINAAV

Tipo Nave
Silver Wind
Norwegian Epic
Viking Star
Moby Aki
Mega Express Five

AperlaAIDDA
Sovereign
Mega Express Four
Liburna

CR
CR
CR
TR
TR
CR
CR
TR
TR

OR
Agenzia D

rumpyTTr
Medov
rumpyTTr
Conti

Forship
Medov
Medov
Forship
oremarTTo

RMEG
Data arrivo Ora arrivo

11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17

6.00
6.00
6.00
6.30
6.30
7.00
7.00

12.35
14.30

GIO N
o Data partenza O

11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17
11/10/17

VINAAV
rovenienzaOra partenza P

19.00
19.00
19.00
22.00
21.00
20.00
20.00
14.00
16.00

Montecarlo
Civitavecchia
Montecarlo
Olbia
Golfo Aranci
Civitavecchia
Civitavecchia
Bastia
Capraia

Destinazione Orm. Lu
Civitavecchia

almaP
Civitavecchia
Olbia
Golfo Aranci
Barcellona
Villefranche
Bastia
Capraia

64S
42/NMI

75
59
62

46/47
44/45
64N
66N

-
-
-
-
-
-
-
-
-

ung. esc.P
---
---
---
---
---
---
---
---
---

---
---
---
---
---
---
---
---
---Liburna

Horizon
onderMoby WWo

woMega Express TTw
Liburna
Mega Andrea
Liburna
Moby Aki
Mega Express Five
Silver Spirit
Moby Zazà
Mega Express Five
Liburna

onderMoby WWo
Mega Andrea
M E T

TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR

oremarTTo
Medov
Conti

Forship
oremarTTo
Forship
oremarTTo
Conti

Forship
rumpyTTr
Conti

Forship
oremarTTo
Conti

Forship
F h

11/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17

14.30
6.00
6.30
6.30
8.30

12.35
19.45
6.30
6.30
7.00

12.45
17.35
20.00
6.30
6.30

14 30

11/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
12/10/17
13/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
13/10/17
13/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17
14/10/17

16.00
17.00
22.00
14.00
13.45
21.00
14.00
22.00
8.00

23.00
14.00
21.00
8.30

22.00
14.00
15 30

Capraia
Civitavecchia
Olbia
Golfo Aranci
Capraia
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Olbia
Bastia
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
B

Capraia
Alicante
Olbia
Bastia
Capraia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Bastia

ortofinoP
Bastia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Bastia
G lf A

66N
75
59
62
64S
64N
64S
59
62
75
62
62
64S
59

64N
62

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---

woMega Express TTw
Liburna
Mega Express Five
Moby Aki
Azamara Quest

woMega Express TTw
woMega Express TTw

Liburna
onderMoby WWo

Mega Express Five
Mega Express Four
Moby Corse
Liburna
Celebrity Constellation

oyagerariety VVoVVa

TR
TR
TR
TR
CR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
TR
CR
CR

Forship
oremarTTo
Forship
Conti
rumpyTTr

Forship
Forship
oremarTTo
Conti

Forship
Forship
Conti
oremarTTo
rumpyTTr
ShepherdWW

14/10/17
14/10/17
14/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
15/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
17/10/17
17/10/17

14.30
16.45
18.30
6.30
7.00
7.30

18.05
19.30
6.30
6.30

12.35
12.45
15.30
6.00
6 00

14/10/17
15/10/17
14/10/17
15/10/17
16/10/17
15/10/17
15/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
16/10/17
17/10/17
17/10/17
17/10/17

15.30
13.30
21.00
22.00
19.00
8.30

21.00
8.30

22.00
21.00
14.00
14.00
8.30

19.00
20 00

Bastia
Capraia
Golfo Aranci
Olbia
Civitavecchia
Golfo Aranci
Bastia
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Bastia
Bastia
Capraia
Marsiglia

Golfo Aranci
Capraia
Golfo Aranci
Olbia

ortofinoP
Bastia
Golfo Aranci
Capraia
Olbia
Golfo Aranci
Bastia
Bastia
Capraia
Ajaccio

62
66N
62
59
75
62
62

66N
59
62

64N
64S
66N

46/47
64N

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---

---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---
---oyagerariety VVoVVa

Moby Aki
woMega Express TTw

ui DiscoveryTTu
woMega Express TTw

Liburna
Brilliance of the Seas
Astoria

onderMoby WWo
Mega Express Five
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Riforma
dei porti
in 11 anni del 25% per le rotabili e
del 40% per i container; l’analisi fa
emergere per la prima volta la pre-
valenza del mare sulla strada.

L’interconnessione, in crescita,
traccia nuove gerarchie: primo at-
trattore è il settore marittimo, i por-
ti diventano i nuovi hub e registrano
un incremento dei traffici intermo-
dali fra il 2005 e il 2016 pari al +
25% per le rotabili e al + 40% per i
container. Sempre meno luoghi di
destinazione finale delle merci e
sempre più aree di scambio tra mo-
dalità di trasporto, i porti alimenta-
no anche il traffico intermodale su
ferro (come avviene in Friuli e Li-
guria), che realizza negli ultimi u-
nidci anni un incremento del 17%.

Il trasporto terrestre è invece il
principale vettore di raccordo verso
la destinazione finale dei prodotti.
Mare e strada assorbono insieme ol-
tre il 95% dei percorsi svolti dalla
merce (nel 2015 mare 58,2%, stra-
da 36,9%). Il mare che alimenta la
gomma e la gomma che controali-
menta il mare è la nuova sfida del si-
stema trasportistico italiano, che dal
2015 dà segnali di ripresa per il traf-
fico merci, anche se su livelli distanti
di circa il 20% rispetto ai massimi
precedenti la crisi. I camion e la fer-
rovia si stanno organizzando per as-
sorbire il flusso di merce in entrata
e in uscita dai porti, tanto che nel
triennio 2016-2018 la crescita pre-
vista delle due modalità (tonnellate
per chilometri) è analoga: 4% per la
gomma e oltre il 5% per il ferro.

I porti quindi sono le valvole car-
diache che garantiscono l’afflusso di
beni nel Paese; se offrono servizi ef-
ficienti il sistema funziona e i tra-
sporti diventano il volano degli
scambi commerciali; se ciò non av-
viene essi si trasformano in trombi e
il sistema non funziona.

Nonostante la positiva cura del-
l’acqua portata avanti dal ministro
Delrio, il Paese non è ancora guari-
to e la terapia non può essere inter-
rotta, ma deve continuare. L’obietti-
vo di una politica unitaria del setto-
re non può esaurirsi nel passaggio
dalle Autorità portuali alle Autorità
di Sistema. Tant’è che, se nel 2015
le Autorità portuali dei principali 5
porti nazionali governavano tutte in-
sieme circa il 46% delle movimen-
tazioni totali in Italia, le prime nuo-
ve 5 Autorità di Sistema ne gover-
nano ora il 54%, a dimostrazione di
una gestione ancora molto distribui-
ta. Ecco che la Conferenza naziona-
le di Coordinamento Centrale delle
Autorità di Sistema diventa fonda-

mentale per assicurare, con il coin-
volgimento delle rappresentanze e-
conomiche, il perseguimento di in-
dirizzi condivisi nella politica di tra-
sporto necessari alla competitività.
D’altra parte, è importante garantire
il rafforzamento delle strutture mi-
nisteriali dedicate al comparto.

Con la ripresa dei traffici interna-
zionali, il prevedibile consolida-
mento di modelli organizzativi ”hub
& Spokes” da parte delle compagnie
marittime tornerà a essere importante
per la competitività dei porti all’in-
terno dei collegamenti internaziona-
li. Su questo fronte l’Italia soffre di
livelli più bassi rispetto ai concor-
renti, per giunta in calo nel Linear
Shipping Connectivity Index (Lsci),
l’indice che misura la competitività
di un sistema portuale e logistico in
base al network e alla qualità dei ser-
vizi di linea offerti dai porti. Un in-
dicatore che tiene conto del numero
di navi che transitano nel porto; del-
la capacità totale dei container tra-
sportati dalle navi; la dimensione
massima delle navi; del numero di
servizi offerti; del numero di impre-
se che impiegano navi container sui
servizi da e per i porti del Paese con-
siderato.

I Piani regolatori portuali (così co-
me introdotti dalla riforma della Leg-
ge 84 del 1994) rappresentano il pri-
mo ed essenziale passo di un orga-
nico processo di pianificazione plu-
riennale. Qual è lo stato dell’arte?
Sui principali 25 porti di rilevanza
nazionale in 23 anni solo sei porti
hanno definito il percorso approva-
tivo. Molti di questi Piani già sono
vecchi e necessitano di una varian-
te. Il tempo medio tra i vecchi piani
e l’approvazione è 53 anni. I restan-
ti 19 porti si sono retti su adegua-
menti tecnico-strutturali senza ap-
provare un nuovo Prp, e la media di
invecchiamento dei loro strumenti
urbanistici è di 46,45 anni. Quindi
parliamo di ”fogli bianchi”.

Nel suo intervento al Forum, il re-
sponsabile dei Rapporti Istituziona-
li di Msc, Luigi Merlo, ex presiden-
te del porto di Genova ha detto che
l’Italia per stare al passo con l’Eu-
ropa «dovrà arrivare all’istituzione di
un ministero del Mare». A suo avvi-
so, il ministero del Mare sarà l’uni-
ca via per rispondere «a un tema e-
norme di cui in Italia nessuno parla:
l’obbligo da parte dei Paesi membri,
sulla base di una direttiva Ue del
2014, di arrivare a una definizione
del proprio spazio marittimo».

«Entro il 2021 - ha spiegato - o-
gni Paese dovrà fare il suo Piano del-
lo Spazio Marittimo. Questo com-
porterà una rivoluzione totale per tut-
to ciò che concerne la navigazione,
e più in generale le attività del ma-

re. Il prossimo 17 Ottobre scade il
termine posto dal decreto ministe-
riale sulle linee guida dello spazio
marittimo. Al momento la soluzione
è affidata a un tavolo tecnico di 12
ministeri che inevitabilmente porterò
a conflitti di competenze non risol-
vibili. Per questo dico che l’Italia do-
vrà gioco forza istituire il ministero
del Mare».

Inoltre, partecipando ad un dibat-
tito, Merlo, insieme all’ex presiden-
te di Clia Europe, Manfredi Lefeb-
vre d’Ovidio ed al presidente di As-
siterminal, Luca Becce hanno riba-
dito la necessità di rivedere la rap-
presentanza associativa, a comincia-
re da Confitarma. «L’attuale rappre-
sentanza associativa non è più ade-
guata per affrontare i problemi lega-
ti alle nuove esigenze di mercato - ha
detto Merlo -. E’ un tema-chiave se
si crede nello sviluppo della portua-
lità italiana. Oggi c’è un tema di rap-
presentanza di cluster che non si mi-
sura più sul + 1%, + 2% dei traffici,
ma sull’ efficienza complessiva del
sistema».

«Non esiste in alcun Paese al mon-
do - ha aggiunto Lefebvre - che Clia
non possa essere rappresentata al-
l’interno della associazione indu-
striale di categoria».

«Anche per questo - ha concluso
Becce - noi siamo usciti da Confin-
dustria e abbiamo aderito a Conf-
commercio. Esiste un oggettivo pro-
blema di frammentazione della rap-
presentanza, che va risolto. E’ ne-
cessario unificare il mondo della ma-
nifattura con la logistica. Se non ac-
quisiamo questa consapevolezza sia-
mo destinati ad accumulare un ritar-
do che si farà incolmabile».

Ugge: troppa
burocrazia
plessivo nel traffico merci in Italia.
«Le Autorità portuali non colgono
appieno le possibilità offerte dalla
riforma. C’è ancora - hanno detto -
troppa burocrazia, un eccesso di re-
golamentazione, nonostante le nuo-
ve norme introdotte dal Delrio con-
sentano ciò ora una semplificazio-
ne».

E questo vale non solo per i por-
ti: un autotrasportatore alla guida di
un carico eccezionale deve produrre
«5 kg di carte» per attraversare le
province della Lombardia, ha detto
Uggè mostrando un ingombrante
malloppo di documenti, al Forum.
La quantità di certificazioni e per-
messi è dovuta ai vari documenti ri-
lasciatin da ognuna delle diverse pro-
vince della Regione, ha spiegato.

Tornando ai porti bisogna accele-
rare sulla via della riforma, altrimenti

l’Italia corre il rischio di perdere
l’occasione della Via della Seta. «In
dieci anni, dal 2005 al 2015, le quo-
te di traffico complessivo in Italia so-
no passate dal 23% al 19%. E’ tem-
po - ha sottolineato Russo -. che tut-
ti i porti italiani, intesi come sistema,
se ne rendano conto».

Dei 25 principali porti italiani, so-
lo sei hanno definito un Piano rego-
latore portuale, come prevedeva la
legge di riforma del ’94: Genova,
Trieste, La Spezia, Livorno, Civita-
vecchia e Cagliari. Di questi solo tre
(Livorno, Trieste e Cagliari) hanno
colto le opportunità di governance e
semplificazione offerte dalla riforma
Delrio. «Il problema in Italia è che i
soldi, stanziati dall’Europa, ci sono,
ma non vengono spesi» ha detto
Russo. «La riforma da sola non ba-
sta, sono le Autorità di sistema che
devono lavorare. Molte non lo fan-
no».

La maggioranza dei porti italiani
hanno piani portuali vecchi di cin-
quant’anni. E il tempo medio di ap-
provazione dei rispettivi piani è di
45,79 anni.

«Se il sistema nel suo complesso
non riesce ad ammodernarsi, l’Italia
sarà tagliata fuori da ogni mercato.
Un esempio - ha aggiunto Russo -:
a Napoli il progetto per la nuova dar-
sena di Levante è stato pprovato nel
2001. Non si è ancora riusciti a fini-
re le procedure. Nel 2006 partiva la
procedura per i dragaggi. La prima
bennata, forse, sarà nel 2018».

Il presidente Conftrasporto, Paolo
Uggè, ha quindi concluso il Forum
Internazionale di Confcommercio:
«Ci auguriamo che chiunque gover-
nerà fra qualche mese questo Paese
non faccia passi indietro rispetto a
quanto fatto dal ministro Delrio. Il
mondo dei trasporti e della logistica,
a cominciare da tutta la filiera ma-
rittima, ha bisogno di un interlocu-
tore politico credibile».

Uggè ha sottolineato che «molto si
sta muovendo nella rappresentanza,
e l’Italia ha bisogno di porsi questo
tema. Perché sui trasporti e sulla lo-
gistica del futuro si gioca una bella
fetta di futuro».

«Un approccio unitario all’ intero
sistema marittimo nel settore logi-
stico nazionale è l’unico strumento
in grado di valorizzare non solo le
singole componenti ma l’intero com-
parto», questo il manifesto-appello
lanciato da Uggè a chiusura del Fo-
rum. «Siamo di fronte - ha detto -
non ad una stagione conclusiva di
riforme ma ad un inizio di una pos-
sibile rivoluzione. La vera grande sfi-
da dei prossimi anni riguarderà gli
effetti dei cambiamenti radicali im-
posti dall’elaborazione da parte dei
singoli Paesi europei dei piani di ge-

stione dello spazio marittimo che do-
vranno essere realizzati entro il 31
Marzo 2021». In Confcommercio -
ha concluso - «si sta da tempo con-
cretizzando un polo di aggregazione
delle diverse realtà dei trasporti e del-
la logistica». Si sta realizzando una
nuova rappresentanza dell’intero
comparto.

Corsica
Sardinia
arrivare a due partenze al giorno in
estate, saranno operativi anche i
collegamenti tra l’isola e la Francia
con le linee Nizza - Golfo Aranci e
Tolone - Porto Torres.

Per la Corsica sono programmate
partenze da Savona, Livorno, Nizza
e Tolone con moderni e veloci ”Me-
ga Express” e comodi e classici crui-
se ferries, con viaggi diurni e not-
turni. In alta stagione, partenze per
Corsica e Sardegna anche dal porto
di Piombino, l’hub più a sud delle
navi gialle, facilmente raggiungibi-
le dai turisti provenienti dal centro e
dal sud Italia.

Le linee Porto Vecchio - Porto Tor-
res e Porto Vecchio - Golfo Aranci
collegheranno la Corsica e la Sarde-
gna, permettendo di saltellare da
un’isola all’altra.

La fitta rete di collegamenti tra la
Francia, la Corsica, la Sardegna, la
Toscana, la Liguria e l’Isola d’Elba
offrirà la possibilità di collezionare
più esperienze in una sola vacanza,
magari passando dalla Costa Azzur-
ra, alla Toscana, attraverso la Corsi-
ca e la Sardegna.

Importante novità annunciata dal-
la compagnia per il prossimo anno è
la nuova rotta che collegherà la Fran-
cia all’Isola di Maiorca. Sulla linea
Tolone - Alcudia (porto situato a
nord est dell’Isola) sono program-
mate due partenze settimanali, dal 21
Aprile 2018, fino alla fine della sta-
gione estiva. «Unico collegamento
via mare tra le Baleari e la Francia,
è la rotta marittima più vicina all’I-
talia e consentirà ai turisti italiani di
partire per Maiorca, con l’auto o la
moto al seguito, mezzi indispensabili
per visitare bene l’isola» ha com-
mentato Raoul Zanelli Bono, diret-
tore commerciale di Corsica Sardi-
nia Elba Ferries.

Mega Express e Cruise Ferries so-
no dotate di ogni comfort: comode
cabine private ad uso esclusivo, spa-
ziosi saloni pubblici, bar, caffetterie,
buffet “all you can eat”, ristoranti
con menu à la carte e menu degu-
stazione a prezzo fisso, self-service
con speciali formule per i bambini,
negozi, piscine e solarium, servizi
per gli amici a 4 zampe, aree giochi

bimbi e sale videogames trasforme-
ranno la traversata in un momento di
relax e divertimento, per i grandi e i
piccini.

«Qualità dei servizi di bordo, in-
novazioni, ascolto del cliente e dei
suoi bisogni, impiego della flotta e
grande flessibilità strategica sono le
prerogative base per un servizio
molto competitivo e caratterizzeran-
no l’offerta dell’estate 2018» ha con-
cluso Raoul Zanelli Bono.

Sbarchi
imbarchi
to del traffico commerciale con l’Al-
bania con i possibili riflessi sulle at-
tività di controllo, non è l’unico fat-
tore. Dall’incontro tecnico è emerso,
infatti, che dovrebbero essere meglio
regolamentati il flusso informativo
relativo agli accosti e le operazioni
da svolgersi durante la permanenza
in porto dei traghetti.

«L’AdSp - ha commentato il pre-
sidente Patroni Griffi - per risolvere
l’atavico problema infrastrutturale
che affligge il porto ha già predi-
sposto un progetto operativo per
l’ampliamento della stazione marit-
tima. Progetto che attraversa ora la
sua fase operativa, passando dalla
conferenza di servizi disposta per do-
mani. Verranno, inoltre, attuati i
provvedimenti amministrativi ri-
chiesti dai presenti per rendere la
struttura funzionale ed efficace ri-
spetto alle esigenze rappresentate».

Le autorità presenti si sono di-
chiarate disponibili ad anticipare di
un’ora, alle ore 7.00, le operazioni di
arrivo e sbarco passeggeri, chieden-
do tuttavia che al fine di evitare un
inutile spreco di risorse pubbliche
l’Autorità emani una apposita ordi-
nanza sulla comunicazione dei pro-
grammi delle linee traghetti e che le
informazioni circa la riconfigurazio-
ne dei programmi già comunicati
siano conformi alla medesima. Tale
misura viene auspicata innanzitutto
dal Console di Albania e considera-
ta idonea a ridurre ogni disagio per
i passeggeri in transito da e per tale
paese. Disagio peraltro che lo stes-
so Console ritiene già essersi di mol-
to ridotto nella stagione 2017 rispet-
to alla precedente 2016.

Ufficio delle Dogane, Polizia di
Frontiera e Guardia di Finanza han-
no comunque assicurato massima
celerità nei controlli anche nel var-
co AC3, attualmente utilizzato solo
parzialmente. Il varco AC1, invece,
dopo gli interventi di adeguamento
tecnologico che predisporrà l’Ufficio
delle Dogane, sarà totalmente fun-
zionale ad ospitare le operazioni di
controllo.
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Competitività
infrastrutture
le performance e la sicurezza nelle
attività di trasbordo con nuove boe
e ”dolphin” collocate nel Ca-
landkanaal. L’Authority olandese
investe ogni anno nella sua infra-
struttura portuale circa 150-200
milioni di euro all’ anno.

Presto, come annunciato nei gior-
ni scorsi anche da ”Il Messaggero
Marittimo”, inizieranno i lavori di
escavo del Nieuwe Waterweg, il ca-
nale che collega Rotterdam con il
Mare del Nord così da garantire u-
na migliore accessibilità, alle navi
di ultima generazione e alle tanker,
da e per il bacino Botlek.

E l’ Italia? Se da un lato possia-
mo registrare un lievissimo pro-
gresso in termini di competitività
generale, come sistema Paese - sia-
mo passati dal 44° posto al 43° sor-
passati purtroppo però dal ”picco-
lo” Portogallo - dobbiamo registra-
re che guardando al solo settore in-
frastrutturale (strade, porti, aero-
porti, energia, telefonia e quant’al-
tro) la posizione migliora notevol-
mente: siamo 27esimi al mondo.

Lasciando da parte i paesi del
Nord Europa, in termini di compe-
titività generale ci superano nel Me-
diterraneo la Francia (22° posto), la
Spagna (34°) e Malta (37°).

La situazione però diventa dav-
vero preoccupante guardando a
quanto accade in termini di com-
petitività delle infrastrutture por-
tuali, quella in cui occupa il primo
posto l’Olanda e il 14° la Spagna.
Sì proprio la Spagna, una economia
con la quale siamo in diretta con-
correnza nel Mediterraneo, che ci
supera di ben 46 posizioni: l’Italia
è infatti 60esima al mondo per com-
petitività delle infrastrutture por-
tuali.

Nonostante i grandi sforzi fatti
dal Governo, dal dicastero Delrio in
questi ultimi due anni, siamo anco-
ra lontani dall’essere competitivi in
questo specifico settore dove oc-
corre fare importanti investimenti e
dove le scelte da poco compiute de-
vono dare il loro effetto.

Se è vero che dal punto delle vi-
ste del funzionamento delle Doga-
ne siamo diventati primi in Europa,
da quello delle infrastrutture dob-
biamo ancora crescere superando
vecchie cattive abitudini di una po-
litica clientelare lontana dal con-
cetto di ”bene del Paese”. In una lo-
gica di concorrenza globale non
possono più essere perseguiti inte-
ressi locali, su cui soffiano spesso
politici di turno per raccogliere con-
sensi, ma invece occorre guardare
al sistema, al bene di un intero Pae-
se.

Su questi temi si è intrattenuto
nei giorni scorsi a Piacenza, duran-
te la fiera dedicata al settore ”sol-
levamento”, anche uno dei più
stretti collaboratori del ministro
Delrio, Ivano Russo, che ha coor-
dinato i rapporti del ministero In-
frastrutture e Trasporti con tutto il
cluster marittimo italiano ricevendo
dallo stesso un generale apprezza-
mento.

«Quando siamo arrivati al mini-
stero di Porta Pia, in Italia c’erano
24 Autorità portuali completamen-
te autonome nella pianificazione
strategica, infrastrutturale, e che go-
vernavano 27 porti di rilevanza na-
zionale. Poi avevamo altri porti ab-
bandonati a se stessi, gestiti dalle
Capitanerie di porto per quel con-
cerne i temi di safety e security, che
non erano in alcun modo coinvolti
nelle dinamiche logistiche e indu-
striali del Paese. Un dato partico-
larmente ”raccapricciante” - ha ri-
levato Russo - era quello di una ”o-
ver capacity”, di una sovraccapa-
cità, tra il 54 e il 60%, figlia di una
cultura offertista, spesso in cattiva
fede, speculativa, per cui era più im-
portante fare l’opera pubblica a pre-
scindere dalla domanda.

C’era un approccio offertista
piuttosto che capire come gestire al
meglio gli investimenti pubblici.
Qualche numero che dà l’idea di
questa situazione: noi come Paese
movimentiamo, grosso modo, tra i
9 e i 10 milioni di teu, inclusi i por-
ti di transhipment. Di contro ab-
biamo disponibilità di spazi per 18
milioni di teu e stavamo finanzian-
do progetti per arrivare a 36 milio-
ni di teu. Potrei citare un lavoro fa-
ticosissimo di ”project review”, di
rivisitazione progettuale, che ab-
biamo fatto in questi due anni con
il de-finanziamento di qualche in-
tervento, con la rimodulazione di al-
tri. Penso ad Augusta, a Venezia,
Ravenna, Civitavecchia, Napoli,
eccetera. Il quadro era di ”totale fol-
lia”. Tutti gli armatori che incon-
travamo ci dicevano: ”se volete che
aumentiamo i volumi dovete fare
investimenti a terra, nei collega-
menti dell’ ultimo miglio e velo-
cizzare i controlli”.

Su queste due voci avevamo ze-
ro finanziamenti ed invece varie
centinaia di milioni di euro destinati
agli ampliamenti a mare considerati
oggi da tutti assolutamente inutili
quando non figli, ovviamente, di vi-
cende selettive, specifiche per il sin-
golo scalo. Nel contratto di pro-

gramma di Rfi non erano previsti
specifici investimenti sui collega-
menti riguardanti l’ultimo miglio
ferroviario. In questa direzione, più
in generale, ne erano stati fatti ad-
dirittura là dove non servivano sen-
za alcuna logica di prioritarizza-
zione basata sui nodi di aggrega-
zione delle merci.

Non c’era nessun investimento
per la velocizzazione dei controlli,
per una loro digitalizzazione. C’e-
ra un regime francamente insop-
portabile di commistione - ha pro-
seguito Ivano Russo - tra pubblico
e privato nei ”vecchi” Comitati por-
tuali in cui nei fatti il concedente
decideva di assegnarsi la conces-
sione, decideva i termini di merca-
to nei quali operare. Era poi singo-
lare il fatto che quando si discute-
va di quella particolare concessio-
ne quel soggetto uscisse dalla stan-
za. Roba che fa ridere i bambini
delle scuole elementari. Era un con-
sesso nel quale chi vi partecipava
non organizzava le condizioni di
mercato per tutti, ma solo per chi ne
faceva parte. Era più che banale, più
che naturale.

Avevamo una media di 17 anni
per l’adozione di un Piano regola-
tore portuale, una media tra 5 e 7
anni per fare un dragaggio. Era un
sistema collassato dal punto di vi-
sta dei numeri, dell’efficienza, del
rating internazionale, dal punto di
vista delle autorità portuali.

Questa cosa, giusto per non ad-
dossare responsabilità individuali a
nessuno, è figlia di una storia eco-
nomica che nel suo ultimo deterio-
ramento ha portato a questi risulta-
ti».

Fin qui la prima parte dell’anali-
si di Ivano Russo tesa a cercare di
far capire dove oggi si è arrivati par-
tendo proprio dalle difficoltà da su-
perare.

«I porti italiani, così come i por-
ti mediterranei - ha continuato Rus-
so - sono i porti della borghesia
mercantile. Sono storicamente fon-
dati su compravendita, smercio,
dazi, gabelle, su una attività com-
merciale della borghesia mediter-
ranea che non ha nulla a che vede-
re con la logica dei porti del Nord
che nascono a supporto della rivo-
luzione industriale, manifatturiera.
Nascono già come un asset di una
filiera logistica a servizio dell’in-
dustria.

Se noi non partiamo da qui, da u-
na tema di storia plurisecolare, di
storia economica del Paese, non si
capisce perché eravamo arrivati a
quel punto che prima ho descritto.
Nei porti italiani storicamente quan-
do arrivavano le merci, quando ad
esempio dalla Persia giungevano a
Venezia le stoffe e i tappeti, una vol-
ta sbarcate non era più un proble-
ma di nessuno. Era cosa che ri-
guardava solo chi le portava via o
chi le aveva comprate.

Questo è un Paese che non ha in
testa la logistica, che non ha in te-
sta le connessioni, che guarda solo
al mare. Ed è così che è arrivato in
ritardo su tutte quelle che sono og-
gi le strategie vincenti della por-
tualità. E’ un Paese che è arrivato al-
l’unità qualche secolo dopo gli al-
tri. Mentre per quelli del Nord par-
liamo di ”porti nazioni”, e che na-
zioni se pensiamo ad Amburgo per
la Germania, ad Anversa per il Bel-
gio, a Rotterdam per l’Olanda, più
imperi che nazioni, per l’Italia par-
liamo invece di un Paese che fino a
meno di due secoli fa era la som-
matoria di piccoli regni, ducati e
granducati, in guerra tra loro.

In questi due anni ho girato tutti
i porti italiani. Sono stato in ognu-
no anche due o tre volte. A Livor-
no si parla dei pisani, a Napoli dei
salernitani, a Catania degli augu-
stani: siamo davanti ad un delirio
che logisticamente non ha senso. C’
erano tanti soldi pubblici impegna-
ti solo per fare ampliamenti lato
mare che non servono a nessuno, in
un regime conflittuale tra porti, tra
strutture poste a venti chilometri di
distanza, con gente che si odia, che
sarebbe disposta ”a vendersi la
mamma” per fare un dispetto al por-
to vicino. Oggi quello è un sistema
morto.

Al cluster marittimo abbiamo ri-
volto fin dal primo giorno, l’ 8 A-
prile 2015, un appello. Il ministro
Delrio ha detto: « Usciamo dalla lo-
gica conflittuale pubblico - priva-
ti». E’ una logica che dà idea di u-
na contrattualistica sindacale per-
manente su decine di piccole que-
stioni. Abbiamo chiesto loro di pro-
vare insieme a fare un patto per ri-
baltare come un calzino questo si-
stema. Mettere al centro le que-
stioni dell’ultimo miglio, della di-
gitalizzazione, della semplificazio-
ne dei controlli, imporre una ridu-
zione da 25 Autorità portuali a 15,
addirittura includere in esse tutti i
57 porti di rilevanza nazionale, far
perdere loro un pezzo del vecchio
potere quando si tratta di coordi-
nare gli investimenti strategici che
invece si decidono a Roma. Tutto
ciò, ha concluso Russo, significa
andare nella direzione di una più
integrata visione strategica che è
sempre mancata nella storia italia-
na. E un lavoro di grande fatica
quello fin qui fatto, perché stiamo

andando controcorrente, contro u-
na storia che ha radici profondissi-
me nelle dinamiche economiche e
nella geografia politica di questo
Paese».

A Livorno
è sbarcata
nistrazioni pubbliche, operatori del
settore) di “interrogare” letteral-
mente l’Autorità di Sistema por-
tuale del Mar Tirreno settentriona-
le, ottenendo informazioni utili con
un semplice click.

Il progetto messo a punto dal-
l’AdSp labronica verrà realizzato
nei prossimi mesi dalla Ldp Pro-
getti Gis e si propone di semplifi-
care in modo sensibile la vita agli
addetti ai lavori, permettendo loro
di avere informazioni complete
rappresentate geograficamente.

Il ”Sigp”, infatti, è uno strumen-
to basato su tecnologie di rappre-
sentazione georeferenziata, simili -
per intenderci - a quelle usate da
Google Maps, in cui è possibile cer-
care, visualizzare informazioni di
vario tipo, delle quali viene anche
fornita sulla mappa la posizione
geografica ad essi riferita.

Con il nuovo sistema informati-
co, precisa una nota dell’AdSp, di-
venterà possibile: visualizzare sul-
la mappa tutte le aree del porto e le
loro destinazioni d’uso, avere infor-
mazioni aggiornate sulle fasi attua-
tive del Piano regolatore del porto,
monitorare l’impatto ambientale
delle grandi opere infrastrutturali, a-
vere una piena visione delle con-
cessioni demaniali integrando le
informazioni georeferenziate con
altre di tipo documentale, racco-
gliere informazioni sulle indagini
geotematiche svolte in porto.

Gli ambiti di intervento dell’ap-
plicazione Web Gis su base open
source per ora sono cinque (Il Pia-
no regolatore portuale; le conces-
sioni demaniali; il catasto; le inda-
gini geotecniche e i dragaggi; i pro-
getti; i lavori e la cartografia di ba-
se), ma successivamente ci saranno
altre implementazioni.

Lavoratori
e imprese
tivate iniziative condivise con la
nuova Amministrazione comunale
affinché l’infrastruttura portuale di-
venti punto di riferimento per l’in-
tera fascia ionica e per il Mediter-
raneo, sostenendo tutte le moltepli-
ci attività di business: turismo, di-
porto, crocieristica, merci, cantieri-
stica, pesca e servizi». «Rileviamo
che dopo gli incontri promossi dal
Comune con gli operatori portuali
e gli ordini professionali di Ottobre
/ Novembre 2016, dopo l’incontro
alla Camera di Commercio della
scorsa primavera e dopo altri im-
portanti e precisi confronti istitu-
zionali nonché comunicazioni for-
mali per richieste di interventi ur-
genti, la situazione pare ancora, pur-
troppo e quasi inspiegabilmente, a-
renata. Tra olezzi di scarichi fognari
insopportabili, barche affondate,
strutture fatiscenti, banchine peri-
colanti, assenza di servizi e sporci-
zia dilagante, un’altra stagione e-
stiva è trascorsa. Grazie alle lode-
voli iniziative private di aziende, o-
peratori, concessionari e associa-
zioni, migliaia di persone hanno vi-
sitato la città e il suo porto, turisti,
sportivi, crocieristi e miliardari ar-
rivati in yacht, tra i quali sceicchi,
magnati russi, proprietari di multi-
nazionali e addirittura principi, che
ovviamente hanno fatto sosta per
pochi giorni se non ore, accolti da
grandi professionalità ma in un con-
testo ambientale a dir poco deso-
lante».

«L’Associazione operatori por-
tuali e marittimi - è scritto nella no-
ta - da anni evidenzia come il Pia-
no regolatore portuale (Prp) rap-
presenti lo strumento chiave e il pri-
mo passo per rimettere in moto il
porto, permettendo investimenti
strutturali importanti utilizzando
anche fondi che da anni sono di-
sponibili e mai spesi. Ma nono-
stante le rassicurazioni e le parole
messe a verbale negli incontri, do-
po quasi dieci anni, l’iter di appro-
vazione del preliminare non è ulti-
mato. Chiediamo che il Comune di
Crotone dia un forte e concreto im-
pulso deliberando l’approvazione
del nuovo schema di Prp, portando
all’attenzione dell’Autorità portua-
le di Gioia Tauro il risultato della
concertazione avvenuta un anno fa
e sostenendo l’adozione del piano
in tempi brevi. Sollecitiamo le isti-
tuzioni locali a rappresentare con
forza le istanze degli operatori al-
l’interno del Comitato portuale.
Provincia, Comune e Camera di
commercio dovrebbero operare in
stretta sinergia per l’interesse del
territorio rappresentato. Ringrazia-
mo l’Ente Camerale per l’azione
messa in campo anche nelle ultime
settimane per tenere viva l’atten-
zione sul tema, l’auspicio è che vi
sia la capacità di proseguire in mo-
do coordinato. Soprattutto in con-
siderazione dell’opportunità di le-
gare la realizzazione di investimenti

nel porto alla bonifica dell’area Sin,
visto che quest’ultima comprende
anche l’area portuale».

«Nel frattempo - conclude la no-
ta - i problemi gravissimi restano,
le imprese e i lavoratori arrancano
subendo enormi danni, mentre le
parole e i progetti a volte strampa-
lati volano via nel vento».

Tir: le strane
dimenticanze
tela di chi le ha rappresentate nel-
l’ultimo decennio.

Infatti - si legge in una nota Tra-
sportounito, Associazione nazio-
nale autotrasportatori professiona-
li - il problema non è, e non può so-
lo essere, individuabile su fisco e la-
voro, bensì sulle scelte acrobatiche,
oscillanti e controproducenti fatte a-
dottare dagli ingenui, e spesso in-
competenti, rappresentanti istitu-
zionali del settore.

Nell’ultimo decennio le imprese
di autotrasporto italiane sono state
strapazzate passando da un sistema
di tariffe a forcella a quello del li-
bero mercato, per poi di nuovo pas-
sare agli sconclusionati ”costi mi-
nimi” fino al loro azzeramento e
quindi di nuovo al libero mercato
dei corrispettivi, con deleteri stra-
scichi di contenzioso contrattuale e
una destrutturazione culturale/im-
prenditoriale. Per non parlare del to-
tale fallimento della legge sui ”tem-
pi di pagamento” ignorata e derisa
da tutti i mittenti.

Anche la burocrazia di settore,
nell’ultimo decennio, è stata ricca di
controindicazioni che hanno appe-
santito le imprese sia sul versante
amministrativo sia su quello san-
zionatorio, ad esempio la scheda di
trasporto (eliminata nel 2015), l’at-
testato delle assenze del conducen-
te (poi recentemente vietato addi-
rittura dall’Unione europea), le ca-
priole sulla ”responsabilità sogget-

tiva” e tutte quelle inutili diavolerie
per le quali autorità di controllo e
addetti si sono dovuti sorbire una
formazione universitaria sulle “i-
struzioni scritte”, contratto in forma
scritta con gli “elementi essenziali”,
la “data certa”, la “corresponsabi-
lità di filiera” per la quale ormai non
viene sanzionato, né controllato, più
nessuno.

Sul tema dei controlli - prosegue
Trasportounito -

anziché orientare massicciamen-
te le autorità sulle targhe estere co-
me fanno in altri Paesi, abbiamo a-
vuto il coraggio di pretendere il pa-
gamento su strada delle sanzioni an-
che ai nostri autotrasportatori come
se non esistesse l’Albo, il Ren, la C-
ciaa ove sono iscritti e quindi indi-
viduabili.

Altra zappa sui piedi: per diven-
tare conducente dei veicoli pesanti
in molti Paesi, dopo la patente, il
giovane, per acquisire la necessaria
CQC (carta di qualificazione del
conducente), affronta un esame, in
Italia oltre alla patente si obbliga il
giovane a seguire un corso di 280
ore e sostenere poi l’esame, con il
risultato che nessuno è disposto a
spendere 5mila euro per fare que-
sto sacrificato mestiere.

Ce n’è anche per le istituzioni: 4
o 5 inutili, ma costosi, piani della
logistica oggetto solo di convegni
accademici ove si sono rappresen-
tati, per anni, sempre i medesimi
problemi. Per non dimenticare ciò
che è stata la più grande esperien-
za in materia di dispendio di tem-
po, la ”consulta per l’autotrasporto
e la logistica”.

Ma ovviamente - denuncia l’As-
sociazione del segretario generale
Maurizio Longo - tutto questo nel
rapporto non si scrive. Mentre ne-
gli altri Paesi si studiava la conqui-
sta dei mercati, nel nostro Paese si
aspettava il momento per dire che
le imprese dell’Est in Italia cresco-
no del 198%.

Fincantieri
costruirà
segnato cinque navi alla US Navy,
di cui l’ultima, “Little Rock” (Lcs
9), il 26 Settembre scorso. Ci sono
attualmente sette unità già in diversi
stadi di costruzione nel sito di Ma-
rinette, l’unico cantiere navale del
Midwest, e altre due a seguire che
completeranno il programma.

Il programma Lcs è stato asse-
gnato nel 2010 a Fmm, nell’ambi-
to della partnership tra Fincantieri
e Lockheed Martin, leader mon-
diale nel settore della difesa. La va-
riante “Freedom” costituisce una
nuova generazione di navi multi-
ruolo di medie dimensioni, proget-
tate per attività di sorveglianza e di-
fesa costiera, per operazioni in ac-
que profonde e per diversi tipi di
missioni nell’ambito della difesa da
minacce di tipo “asimmetrico” qua-
li mine, sottomarini diesel silenziosi
e navi di superficie veloci.

Due unità ”Lcs” del programma
sono state impiegate con successo
nel Pacifico occidentale, la terza e
la quarta sono state consegnate ri-
spettivamente nel 2015 e nel 2016.

Chiusura
del traforo
per coloro che sono diretti in Sviz-
zera sono i seguenti: S. S. 33 in di-
rezione della citta svizzera di Bri-
ga utilizzando il passo del Sempio-
ne; A9 “Lainate - Como - Chiasso”;
Traforo del Monte Bianco.

I veicoli fino ad una massa com-
plessiva di 18 tonnellate potranno
continuare a percorrere la SS 27
“colle del Gran San Bernardo” che,
tuttavia, raggiungendo un’altitudine
di oltre 2400 metri, a partire dal pros-
simo 15 Ottobre potrebbe subire del-
le chiusure al transito qualora vi sia-
no copiose precipitazioni nevose.
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